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Il presidente dell'Ato
(Autorità di Ambito territo-
riale ottimale per la gestio-
ne del servizio idrico inte-
grato), onorevole Antonio
Lia, ha scritto una lettera
al sindaco di Ostuni, Dome-
nico Tanzarella e ai sinda-
ci dell'Ato comunicando la
possibilità per l'utenza di
rateizzare la somma relati-
va al costo del servizio di
allacciamento alla rete idri-
ca.

«Presso tutti i punti di
contatto con l'utenza dell'
Aqp - si legge nella nota -
è attualmente possibile ri-
chiedere la rateizzazione
del costo di allacciamento
a prescindere dall'importo
del servizio richiesto e dal
reddito posseduto dal ri-
chiedente. La nuova proce-

dura prevede la possibilità
per l'utente di scegliere, in
alternativa al pagamento in
un'unica soluzione della
somma prevista nel preven-
tivo, una rateizzazione del
costo di allacciamento attra-
verso la seguente modalità:
il 40 per cento dell'importo
all'accettazione del preven-
tivo; il restante importo in
4 rate: la prima a 180 gior-
ni e le restanti a 90 giorni
successivi».

La comunicazione spie-
ga poi che il tasso di inte-
resse applicato è pari al Tb-
ce + 2 punti e che l'addebi-
to delle rate per l'utenza
verrà eseguito tramite emis-
sione della fattura e pagato
contestualmente al consu-
mo idrico. In questo modo,
conclude la nota del presi-
dente dell’Ato, «si ritiene
di semplificare la modalità
di versamento precedente-
mente prevista tramite bol-
lettino postale e consentire
un risparmio dei costi rela-
tivi».

Carovigno: guardia medica, proteste per le sedie rotte in sala d’attesa

Travolti dalla musica, così la città fa l’alba

di GIUSEPPE ELIA BRANDI

Protestano gli utenti del servizio di Guardia medica Asl Br/1 di
Carovigno che ha sede nell’ex istituto "N. Del Prete". Motivo? Le
sedie malmesse poste all'interno della sala di attesa. Alcuni affer-
mano che le sedie furono portate in quelle condizioni quando la
struttura sanitaria fu dotata di sala d’attesa, chiesta dai cittadini per
mettere fine all’indecoroso aspettacolo di gente costretta ad aspetta-
re il proprio turno all'esterno dell'ambulatorio anche nel periodo in-
vernale con il freddo e sotto la pioggia.

«Purtroppo nel nostro paese regna la totale indifferenza, - affer-
ma Antonietta Semeraro, casalinga - come si può avere il coraggio
di tenere in un servizio di guardia medica delle sedie vecchie e
conciate in quel modo. Tutto ciò va a discapito anche dell'igiene
dello stesso servizio». Avere delle sedie rotte in un servizio pubbli-
co è davvero deplorevole, dice Franco Baccaro, cittadino emigrato

all'estero e ora rientrato in città -, non è il massimo, è davvero ver-
gognoso se pensiamo che ad usufruire del servizio di guardia medi-
ca, specialmente nel periodo estivo, ci sono parecchi turisti di pas-
saggio». Si lamenta un altro cittadino, Giuseppe Iaia, disoccupato:
«A Carovigno si vorrebbe incrementare il turismo, quando in un
servizio pubblico di prima necessità come è la guardia medica ap-
paiono in bella mostra nella sala di attesa delle sedie vecchie, rotte
e fatiscenti. Tutto questo rende sgradevole l'immagine del nostro
paese, noi della nuova generazione siamo per il progresso e non
sopportiamo l'indifferenza e la lentezza della burocrazia: è così dif-
ficile dotare quella sala di attesa almeno di sedie decenti?»

«Ricordo che le sedie poste all'interno della sala di attesa del
servizio di guardia medica furono portate già rotte, - prosegue an-
cora Maria Lanzillotti casalinga - evidentemente non ne avevano
migliori e il tutto faceva pensare che sarebbe stata una cosa provvi-
soria in attesa di sostituirle con delle nuove sedie. Intanto gli anni
sono passati e le sedie sono rimaste le stesse».

Grande entusiasmo per il
primo concorso musicale in-
detto dall'associazione "L'
isola che non c'è", che si è
tenuto a Latiano sabato sera
e che ha visto protagoniste
alcune delle giovani realtà
musicali locali, impegnate
sul palco allestito in Piazza
Mercato Coperto a partire
dalle 21. Tutte le band han-
no avuto a disposizione ven-
ti minuti per eseguire due o
tre brani (cover o originali)
davanti ad una giuria tecni-
ca a cui era assegnato il
compito di decretare il vinci-
tore della gara. La manife-
stazione si è conclusa con
una vittoria ex equo. "Be-
trayer" e "Prove a Distanza"
i nomi dei gruppi primi clas-
sificati, che si sono aggiudi-
cati il premio di mille euro
messo in palio dall'associa-
zione presieduta da Enzo
Mininno.

Betrayer è una giovanissi-
ma band composta da cin-
que ragazzi di Latiano (Giu-
seppe Assente alla batteria,
Davide Lavino alla batteria,
Ivano Nicolardi e Gabriele
Rosato alle chitarre e Marco
Zucchero al basso) che pro-

pone musica trash metal con
sfumature di stampo progres-
sive. "Prove a distanza", in-
vece, è un gruppo rock-pop
di Brindisi, composto da Iva-
no Saponaro alla batteria,
Angelo Cito al basso, Vin-
cenzo Maggiore alla voce e
Francesco Bellanova alla
chitarra.

Entrambe le band hanno
eseguito brani originali e si

sono distinte per l'originalità
degli arrangiamenti e per la
buona presenza scenica. Ma
segnali positivi sono arrivati
anche dagli altri protagoni-
sti in gara (Ztl, Areazione,
Always Later, Tanoux, Zo-
na Franca, Beirut), a dimo-
strazione del fatto che la
provincia di Brindisi è ricca
di realtà musicali interessan-
ti.

«Siamo molto soddisfatti
per questo piccolo traguardo
- ha dichiarato a fine serata
Francesco Bellanova, chitar-
rista delle “Prove a distan-
za” -. Ora è importante con-
tinuare a lavorare con co-
stanza e fare in modo che la
vittoria di questa sera possa
rappresentare uno stimolo
per migliorare ulteriormen-
te. A prescindere dal risulta-

to, credo che questa manife-
stazione sia stata una occa-
sione importante per dare
spazio ai giovani cultori di
musica che non hanno gran-
di possibilità di mettersi in
mostra».

Le parole del giovane
musicista confermano l'obiet-
tivo principale perseguito
dall'associazione "L'isola
che non c'è" con questo con-

corso, come aveva precisato
il professore Marcello Igno-
ne nella conferenza stampa
di venerdì sera. «La speran-
za è che questa manifestazio-
ne possa rinnovarsi annual-
mente e diventare un punto
di riferimento importante
per i giovani artisti locali»,
ha ribadito il responsabile al-
le attività culturali dell'asso-
ciazione alla fine della rasse-
gna musicale. «In futuro
puntiamo ad istituire, oltre
ad un primo premio in dena-
ro più cospicuo, anche un se-
condo e un terzo premio.
Cercheremo, inoltre, di ga-
rantire a tutti i partecipanti
un rimborso spese adegua-
to».

Per il momento resta an-
cora viva, negli occhi di tut-
ti, la notte trascorsa all’aper-
to, con quel palco illumina-
to, con quei ragazzi tutt’in-
torno e le band sopra a far
musica. A fare allegria.
Un’esperienza fin qui unica.
Ma si sta già lavorando, co-
me anticipato dagli organiz-
zatori, perché la “Notte
Bianca” di Latiano sia sem-
pre più splendida e splenden-
te, per restare alla musica,
anche se dell’altro ieri.

La band “Prove a distanza”

Ostuni
Rete idrica, agevolazioni in vista
Per gli allacci pagamenti rateali

Abbigliamento “anonimo”
e scatta subito il sequestro

Latiano/La “Notte Bianca”

I “Betrayer”

Ecco la Luna nel pozzo
Regia delle “Storiegiganti”

Il Municipio, sulla piazza
centrale della Città Bianca

La comunicazione al sindaco da parte del presidente dell’Ato
Dopo il primo versamento è possibile dividere la somma in quattro parti

La sede della guardia medica

La rassegna

I militari della compagnia di
Ostuni della Guardia di finanza,
al termine di una serie di attivi-
tà poste in atto con l’obiettivo
di contrastare il sempre più dif-
fuso mercato della contraffazio-
ne delle griffes e dei marchi,
hanno proceduto al sequestro di
centinaia di capi di abbigliamen-
to privi delle indicazioni sulla
composizione del prodotto, non-
ché dell’indicazione del paese
di provenienza della merce, re-
quisito obbligatorio a norma di
legge per la commercializzazio-
ne dei prodotti. Per questo moti-
vo una persona è stata segnala-
ta all’autorità giudiziaria.

Un’auto della Finanza

“Betrayer” e “Prove a distanza”, due gruppi primi apari merito alla fine della gara

Le sedie rotte in sala d’attesa

Un altro appuntamento
questa sera per la rassegna
“Teatri di Terra”, manifesta-
zione organizzata presso l’anfi-
teatro de “La luna nel Pozzo”
ad Ostuni in contrada Fora-
gno.

A partire dalle 21, il teatro
C.r.e.s.t. porterà in scena lo
spettacolo “Storiegiganti” per
la regia di Michelangelo Cam-
panale. Uno spettacolo di gran-
de qualità che ancora una vol-
ta, forse dati i tempi che cor-
riamo, ci parla di paura, della
assoluta necessità di affronta-
re le difficoltà che ci vengono
incontro, se vogliamo piena-
mente maturare. E lo fa attra-
verso il racconto e l'analisi di
tre storie che un custode narra-
tore svela agli spettatori. An-

namaria De Giorgio, Salvatore
Marci, Damiano Nirchio , Ma-
ristella Tanzi, aiutati scenogra-
ficamente da un armadio tutto-
fare e da un apparato musica-
le fortemente espressivo, con-
feriscono alle tre storie un fa-
scino del tutto particolare nu-
trito da una costruzione registi-
ca molto personale che mesco-
la sapientemente tutti gli ele-
menti della scena. Uno spetta-
colo per piccoli e grandi. Mi-
chelangelo Campanale, noto
regista dello spettacolo è ben
conosciuto e molto amato dal
pubblico della Luna nel Pozzo
per i suoi meravigliosi spetta-
coli “La Bella Addormentata”
e “Oz nel paese delle meravi-
glie”. Il costo del biglietto è
di 9 euro (ridotto 5 euro).


